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Enzo Zottola è il presidente
della Camera di Commer-
cio di Latina, succede ad

Alfredo Loffredo che è stato il
primo presidente ad essere
eletto dal consiglio in rappre-
sentanza delle associazioni di
categoria.
Prima di lui i presidenti erano
nominati direttamente dal go-
verno. Un’apertura alla rappre-
sentanza dei contribuenti della
Camera di Commercio, le impre-
se, che ha cambiato il volto della
Camera. All’interno del consiglio
verrà definito anche l’assetto di
giunta che rappresenta il gover-
no dell’ente. La Camera di Com-

mercio esprime così anche nella
sua direzione politica la autono-
mia finanziaria raggiunta: il bi-
lancio è coperto quasi per intero
dalle risorse proveniente dal pa-
gamento dei servizi e dal paga-

mento del diritto annuale.
Gli ultimi presidenti: Candeloro
Mignano (a cui è stata intitola-
ta anche l’aula del consiglio
camerale); Ezio Lucchetti; Al-
fredo Loffredo.

Il pprofilo ssintetico
del ppresidente

Enzo Zottola è presidente
della Confcommercio provin-
ciale dal 1995. È stato
membro della giunta came-
rale nella passata consiliatu-
ra ed è presidente del con-
sorzio Intrafidi (lo strumento
operativo della Camera per
il sostegno al credito).
Originario di Gaeta ha 57 an-
ni. È titolare di una impor-
tante attività turistico-alber-
ghiera nella sua città. È spo-
sato ed ha tre figli.

Per la seconda volta nella storia della Camera
i vertici definiti dal consiglio camerale

ottolaZ
P R I M O  P I A N O

il presidente delle associazioni
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Avverto il bisogno di rivolgere subito un saluto ed una breve ri-
flessione all’esordio del mandato che mi avete affidato. Un man-
dato del quale sento la responsabilità e, soprattutto, ne avverto
l’alto profilo istituzionale. Infatti, con un atto molto impegnativo,
ciascun consigliere si è insediato prestando giuramento. Tanto
più questo giuramento impegna chi, fra i consiglieri, è stato chia-
mato al ruolo di Presidente! “Il Presidente rappresenta la Camera
di Commercio” recita l’articolo 16 della legge 580. Il Presidente
dunque, non rappresenta un qualche settore maggioritario della
Camera di Commercio, NO! Il Presidente rappresenta LA Camera
di Commercio. È, insomma, il Presidente garante di tutte le com-
ponenti che siedono in Consiglio. È un SOGGETTO ALTRO rispetto
a quello che un momento prima era il candidato - presidente. Per
questo motivo mi premeva citare il giuramento e la legge 580:
perché il senso istituzionale che deve ispirare l’azione del Presi-
dente e dei consiglieri costituisce la qualità permanente del no-
stro agire. Un fattore qualitativo trasversale: nel consenso e nel
dissenso sempre dovremo avere a mente che agiamo quali Orga-
ni di un Ente autonomo di diritto pubblico, al quale la legge riser-
va “ funzioni di interesse generale per il sistema delle imprese
curandone lo sviluppo nell’ambito delle economie locali”. Un alto
senso istituzionale non appiattisce ma valorizza il confronto - an-
che aspro - consentendo di orientarci sempre verso l’interesse
generale delle imprese.  È con questo spirito che accetto volen-
tieri l’elezione a Presidente della Camera di Commercio, convinto
che è stata una elezione “vera”, con livelli anche di sofferenza
sincera, perché sincere sono state le differenti sensibilità mani-
festate lungo questo percorso. 
Penso che anche il sistema di rappresentanza delle Associazioni
partecipanti alla vita della Camera ne esce più adulto e maturo,
proprio perché ha voluto confrontarsi con schiettezza senza tra-
scurare temi e proposte di lavoro. È per questo che esprimo il mio
ringraziamento a tutti - a chi mi ha manifestato il suo consenso
ed a chi ha stimato di non farlo conservando sempre il mio rispet-
to. Le linee del mio programma vi sono note. Esse restano aperte
a quanti ancora vorranno contribuire ad arricchirle perché il con-
tributo di ciascuno di voi è ricchezza per l’intera Camera di Com-
mercio.  E, sono certo, la Camera di Commercio di Latina costitui-
rà un valore aggiunto anche nell’innovazione del sistema territo-
riale provinciale e regionale. Parimenti tale valore aggiunto arric-
chirà il medesimo sistema camerale, a partire da Unioncamere
Lazio ai cui dirigenti rivolgo, fin d’ora, un saluto cordiale. Ed un
saluto ancora desidero rivolgere all’amico Loffredo, ringrazian-
dolo per quanto ha speso in questi anni al servizio della Camera.
Cari amici, dovremo sapere affrontare l’entusiasmante sfida che
ci è davanti con passione ed intelligenza al contempo.
La mia passione e la mia intelligenza sono da oggi al servizio del-
la Camera di Commercio di Latina!

Grazie

Il presidente della 
Camera di Commercio 

Enzo Zottola dopo
l’elezione ha 

presentato le linee 
guida del suo mandato nel

saluto di 
ringraziamento

ai consiglieri.

Il discorso 
di investitura 

del Presidente 
Enzo Zottola

Enzo Zottola
presidente

della Camera di Commercio di Latina

“Sono il 
presidente

di tutta 
la Camera”



4

L ’Italia è stata una dei pri-
ma paesi a promulgare
una legge sull’etichettatu-

ra dei prodotti tessili, era il
1973, successivamente, l’Unio-
ne Europea, nel 1996 ha emes-
so una Direttiva, recepita in Ita-
lia nel 1999, che ha dettato le
nuove regole del settore.
Il decreto stabilisce che tutti i
prodotti tessili, all’atto di ogni
operazione di commercializza-
zione, devono essere provvisti
di una etichetta, in lingua italia-
na, che informa il consumatore
sulla composizione del prodotto
e sulla sua manutenzione (la-
vaggio). Spesso, prodotti non
italiani o provenienti da paesi al
di fuori dell’area della Comunità
europea sono sprovvisti di tali
etichette rendendo difficile una
valutazione sull’acquisto del
prodotto.
L’attenzione del consumatore
deve essere mirata non  solo al-
l’attrazione estetica di un capo
ma anche alla sua qualità, in
modo tale da limitare il rischio
di brutte sorprese per prodotti
scadenti e  prevenire, in qual-
che modo,  anche la piaga della
contraffazione di marchi famo-
si, specie quelli italiani, che pro-
ducono da sempre prodotti alta-
mente qualitativi.
Le indicazioni sulla composizio-

ne dei tessuti è espressa per-
centualmente in peso, mentre
l’etichetta riguardante la manu-
tenzione (lavaggio, stiratura,
candeggio ed asciugatura) ri-
porta i dati tramite simbologie
grafiche.
I prodotti che non rispondono
requisiti minimi d’informazione
possono essere segnalati alla
Camera di Commercio che nel-
l’area della Tutela del Mercato,
ha un proprio settore ispettivo
che svolge  oltre all’attività d’in-
formazione anche quella di con-
trollo e di applicazione delle
sanzioni (in questo caso, fino  a
€ 3.000).
Conoscere le regole, inoltre, re-
sponsabilizza anche chi sta dal-
l’altra parte delle barricate, pro-
duttore e commerciante, i quali,
se vogliono vincere in un merca-
to globale non possono rischia-
re di immettere in commercio
prodotti contraffatti ed altro. É
nella competitività oltre alla

qualità la strada per poter vin-
cere di fronte ad un consumato-
re sempre più preparato e at-
tento ai propri diritti.
Nel sito della Camera, “www.ca-
meradicommerciolatina.it”, nel-
l’area tematica “tutela del mer-
cato”, vi è uno spazio che illu-
stra tutta la normativa del setto-
re, chi invece desidera chiari-
menti, o interagire con lo spor-
tello “sicurezza prodotti” può
scrivere  ai seguenti  indirizzi  di
posta elettronica:
• angelo.defenza@lt.camcom.it
•annibale.mansillo@lt.camcom.it
•paolo.cicconi@lt.camcom.it

P R I M O  P I A N O

tichetta
per i prodotti tessili, una garanzia
E
Uno degli strumenti di tutela dei consumatori 
della Camera di Commercio

SPORTELLO
SICUREZZA PPRODOTTO

Per ulteriori informazioni si
può contattare l’Ufficio “Ser-
vizi Professionali  ed Ispetti-
vi” ai seguenti  numeri:
0773/672236-339-779
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Si è costituito il consorzio
Kiwi Latina per la tutela
del marchio. La costituzio-

ne è avvenuta presso la Camera
di Commercio di Latina. I primi
componenti del consorzio sono i
soci del comitato promotore. La
presidenza è stata affidata a
Gianni Cosmi.
Il Consorzio Igp Kiwi Latina è il
primo che ha sede a Latina, gli
altri consorzi di tutela, Mozzarel-
la di Bufala campana e Igp car-
ciofo Romanesco, hanno sede in
altre province.
Dal kiwi parte la strategia di svi-
luppo di una agricoltura di quali-
tà con un effetto traino per tutto
il sistema agroalimentare locale.
Il modello “È quello della val di
Non- spiega il presidente Gianni
Cosmi - dove intorno alla mela è
nato un sistema di qualità e di
valorizzazione del territorio, con
il kiwi Latina la nostra produzio-
ne agroalimentare esce dall’a-
nonimato” 
Ora Latina, come provincia, cer-
ca di entrare da protagonista nel
mondo della qualità e la coraz-
zata di questa operazione è pro-
prio il consorzio kiwi Latina. La
provincia pontina è il più grande
produttore europeo di kiwi ed ha
una posizione leader a livello
mondiale. Si producono un mi-
lione e mezzo di quintali l’anno

in un periodo da novembre in
poi che è anche il più appetibile
per il mercato con un grado di
conservabilità di alcuni mesi.
Ora tutto questo è visibile nel
marchio identificativo della zona
di produzione a cavallo tra le
province di Roma e Latina..
“Il nostro obiettivo - spiega il pre-
sidente Cosmi - è di arrivare a la-
vorare l’intera produzione ponti-
na in provincia. Non basta, infat-
ti, produrre nell’area del mar-
chio ma per ottenerlo è impor-
tante che anche la lavorazione
del prodotto avvenga in zona,
già oggi siamo in grado di lavora-
re 500 mila quintali”.
Nel corso della presentazione
del consorzio sono stati anche
presentati alcune “lavorazioni”
del kiwi Latina. Italo Di Cocco,
responsabile della Fipe provin-
ciale ed uno dei più
noti ristoratori
pontini ha
p r e s e n -
tato una
serie di 

elaborazioni a base di kiwi tra
queste una salsa salata per con-
dire le paste. “Ho usato ingredien-
ti locali per valorizzare questo pro-
dotto - spiega Di Cocco - olio di oli-
va prodotto con le olive di Gaeta,
uso del marzolino e del guanciale
dei maiali di Bassiano”.
Una filiera di gusto tutta ponti-
na, per uscire dall’anonimato
come ha premesso Gianni Co-
smi. Kiwi non solo come frutto

ad alto contenuto di vi-
tamine ma come

ingrediente ba-
se di tutte le

portate.

iwi Latina,
il consorzio c’è
Presidente Gianni Cosmi, 
il primo ente di tutela del marchio con sede a Latina

K
P R I M O  P I A N O
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arrivano le sanzioni
Diritto annuale

Con decreto n. 54 del 27 gennaio
2005, il Ministero delle Attività
Produttive ha regolamentato l’ap-
plicazione delle sanzioni ammini-
strative in caso di violazioni relati-
ve al pagamento del diritto annua-
le dovuto dalle imprese alla Ca-
mera di commercio ove sono
iscritte o annotate.
I versamenti effettuati entro 30
giorni dalla data di scadenza  sa-
ranno considerati ritardati,(san-
zione fissa del 10%); mentre i ver-
samenti non effettuati oppure
eseguiti con un ritardo superiore
ai 30 giorni saranno considerati
omessi, (sanzione variabile dal 30
al 100%).
Si ricorda che sono tenute al pa-
gamento anche tutte le imprese
poste in liquidazione e disattivate
(fino all’anno 2000 esonerate),
ma non ancora cancellate dal Re-
gistro delle imprese. Le sanzioni
inerenti le imprese in liquidazione
saranno indirizzate al liquidatore.

In caso di cessione di azienda il
cessionario è responsabile, in so-
lido con il cedente, per il paga-
mento del diritto annuale e delle
sanzioni riferibili alle violazioni
commesse nell’anno in cui è avve-
nuta la cessione, e nei due prece-
denti, nonché per quelle già irro-
gate nel medesimo periodo, an-
che se riferite a violazioni com-
messe in epoca anteriore.

Chi non ha ancora regolarizzato il
pagamento del diritto annuale
2005 entro i termini prescritti,
può ancora avvalersi, qualora la
violazione non sia stata già con-
statata, del ravvedimento oopero-
so, consistente nel pagamento
del diritto, maggiorato degli inte-
ressi legali, nonché di una sanzio-
ne ridotta.
Ogni ulteriore informazione può
essere richiesta  all’Ufficio Diritto
Annuo (tel. 0773/672267-300)
oppure consultando il sito web
www.cameradicommerciolatina.it.

Ravvedimento ooperoso 22005
L’art. 13 del Decreto legislativo
472/97 prevede l’istituto del rav-
vedimento operoso che consente
di sanare spontaneamente, ove
non vi sia stata constatazione, ed
entro determinati limiti di tempo,
violazioni ed omissioni con il ver-
samento di sanzioni ridotte, la cui
entità varia a seconda della tem-
pestività del ravvedimento e del ti-
po di violazione. Infatti, se la rego-
larizzazione avviene entro 30 ggior-
ni dalla violazione, la sanzione è
ridotta ad 1/8 dei minimi previsti;
se invece la regolarizzazione av-
viene entro un aanno dalla violazio-
ne la sanzione  sarà pari ad 1/5
dei minimi edittali. (secondo il re-
golamento la sanzione minima è
quella del 30%).
Gli interessi saranno calcolati se-

condo il tasso legale vigente
(2,5%).

In bbreve…

Ravvedimento bbreve

Entro 30gg dalla commissione
della violazione occorre effettuare
contestualmente il versamento
con modello F24:

Dell’importo del diritto annuale
(cod. tributo 3850)
Degli interessi calcolati al tasso
legale con maturazione giorno
per giorno a partire dalla data di
scadenza (cod.tributo 3851)
Della sanzione in misura ridotta
pari ad 1/8 del minimo irrogabile
(cod. tributo 3852)

Ravvedimento llungo

Entro 1 aanno dalla commissione
della violazione occorre effettuare
contestualmente il versamento
con modello F24:
Dell’importo del diritto annuale
(cod. tributo 3850)
Degli interessi calcolati al tasso
legale con maturazione giorno
per giorno a partire dalla data di
scadenza del pagamento del tri-
buto (cod.tributo 3851)
Della sanzione in misura ridotta
pari ad 1/5 del minimo irrogabile
(cod. tributo 3852).

NEWS
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Con l’Anuga ogni due anni si
realizza a Colonia la manife-
stazione più importante del-

l’alimentazione.
L’industria e il commercio alimenta-
ri, come peraltro i settori della risto-
razione, utilizzano l’Anuga come ve-
trina d’informazione e luogo di
scambi commerciali, sia nazionali
sia internazionali.
Dall’8 al 12 ottobre all’Anuga sono
stati presenti 6.294 imprese di 106
paesi, che hanno occupano com-
pletamente il comprensorio fieristi-
co di Colonia, per una superficie
espositiva lorda di 286.000 metri
quadrati. La percentuale delle

aziende non tedesche è stata pari
all’83 per cento del totale.
Questo risultato supera anche il bi-
lancio del 2003, quando a Colonia
erano presenti 6.038 aziende
espositrici di 90 paesi.
Alla fiera hanno esposto imprese
grandi, medie e piccole. Questa
presenza di operatori di diverse di-
mensioni costituisce una particola-
rità della manifestazione che ga-
rantisce quella varietà dell’offerta
che si aspettano gli operatori del
settore.
SECI, societa della Camera di Com-
mercio di Latina per l’internaziona-
lizzazione, è stata presente nello

stand Regione Lazio, con dieci
aziende:

- ORTOCORI 
(conserve vegetali sott’olio); 

- PAC (pomodori); 
- SPIGHE D’ASTURA 

(pasta biologica e per diabetici); 
- 2G IMPORT (olio); 
- TRASIMENO (olio); 
- Azienda agricola Valle D’ITRI 

(olive da tavola); 
- PIETRA PINTA (vino); 
- PAONE (pasta); 
- DOLCE TENTAZIONE (gelati); 
- SAPORI DEL MARE (prodotti ittici).

Che si tratti di surgelati, di prodotti
da frigorifero o di conserve, un nu-
mero sempre maggiore di consuma-
tori preferisce la praticità d’uso
quando si tratta di consumare e di
preparare i pasti. Anuga dall’8  al
12 ottobre ha presentato prodotti,
innovazioni, idee e strategie ad un
pubblico qualificato tanto compe-
tente quanto critico, proveniente da
tutto il mondo.
La fiera, promuovere una collabora-
zione di successo fra sub-fornitori e
ristoratori. Qui si fornisce il know-
how indispensabile sulle innovazio-
ni di prodotto e sulle soluzioni più in-
novative per il servizio. Sono tutte
informazioni preziose per aprirsi
nuovi mercati

Tutti i numeri della più grande fiera 
alimentare continentale

Anuga
dieci aziende pontine
puntano all’Europa

Roberta Amore
Area Internazionalizzazione 
SECILATINA S.p.A Consortile

WORKSHOP
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La Seci ha predisposto il piano di
lavoro per l’internazionalizzazio-
ne dei prossimi mesi. Una serie

di manifestazioni fieristiche che
rappresentano la porta principa-
le per entrare in nuovi mercati
nell’agroalimentare, nel settore
floriovivaistico e dell’artigianato.
La Seci mette a disposizione del-
le imprese pontine un’esperien-
za in fatto di presenza a queste
fiere che si è consolidata con
successo nel corso degli anni,
tanto da essere diventata uno
degli operatori più importanti del
settore nel Lazio.

cegli Seci e conoscerai… il mondo
Il piano delle partecipazioni fieristiche 
per il prossimo trimestre

S
ELENCO FIERE DELL’ULTIMO

QUADRIMESTRE

• SSana ddi BBologna
8/11 settembre (biologico)

• FFlormart ddi PPadova
15/18 settembre
(florovivaistica)

• AAnuga ddi CColonia
8/12 ottobre (Germania) 

• AArtigianato iin ffiera
3/11 dicembre (Milano) 

• MMissione aa IIL CCAIRO
24/27 Settembre (Il Cairo) 

La Seci, società per l’internaziona-
lizzazione partecipata dalla Ca-
mera di Commercio, traccia il pri-
mo bilancio sui servizi alle impre-
se. Si tratta di una attività nata
per rendere più agevole e meno
oneroso l’approccio ai servizi of-
ferti dalla stessa Camera di Com-
mercio. L’intero sistema camerale
ormai da anni ha scelto di utilizza-
re la telematica come strumento
di lavoro e di interfaccia con le im-

prese. Sono oltre 300 le aziende
che in tre mesi hanno utilizzato i
servizi di sostegno per l’accesso
telematico ai servizi camerali: con-
segna bilanci in particolare. Si trat-
ta di operatori importanti, infatti
sono tenute alla consegna dei bi-
lanci le aziende di capitali, dalle
Società a responsabilità limitata al-
le società per azioni.
Un servizio rapido, a prezzi conte-
nuti con la capacità di dare rispo-
ste efficienti. Si tratta di un servizio
innovativo sviluppato su richiesta
delle stesse imprese e dagli studi
professionali. Il servizio ha utilizza-

to risorse interne all’azienda dimo-
strando il livello di competenza rag-
giunto dalla Seci anche in questo
settore. Il servizio viene svolto
presso gli uffici della stessa Seci a
Latina in via Carlo Alberto 22.
Seci vuole diventare, sempre di
più, il riferimento delle aziende
che vogliono affrontare i nuovi
mercati. Interessante anche il rap-
porto che la stessa società è ri-
uscita ad instaurare con gli uffici
professionali che sono il supporto
naturale delle imprese nello svolgi-
mento dei compiti amministrativi.

eci, pratiche telematiche un successo
Il servizi dedicati all’assistenza sono vincenti,
300 imprese hanno utilizzato in tre mesi le 
opportunità offerte

S

INTERNAZIONALIZZAZIONE
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Un impulso al consolidamen-
to del polo nautico pontino,
uno dei punti d’eccellenza

del Made in Latina, è arrivato dal
protocollo di intesa sottoscritto
tra Camera di Commercio, Pro-
vincia e Consorzio industriale
sud pontino. 
La firma è stata apposta in Ca-
mera di Commercio il 17 ottobre
alla presenza del presidente del-
la Camera Enzo Zottola, del pre-
sidente della Provincia Armando
Cusani e del presidente del Con-
sorzio industriale sud pontino Ar-
mando La Croix.
I contenuti dell’accordo sono stati
illustrati dal presidente della Ca-
mera Enzo Zottola: “Vogliamo
mettere in sinergia il meglio che
questa provincia riesce a dare, noi
abbiamo 130 chilometri di costa,
una costa meravigliosa, il turismo
si sposa bene con attività legate

alla portualità. Oggi il
settore della nautica
occupa direttamente
1000 persone, un in-
dotto enorme con im-
portanti esperienze
anche nel settore del-
la ricerca e dell’inno-
vazione”. Si tratta di
un intervento strategi-
co nell’ambito della
strategia della nuova
Camera di Commercio di valoriz-
zare e sostenere i poli di eccellen-
za dell’economia pontina intesi
come traino di tutto il sistema.
“E lo facciamo - spiega Armando
Cusani - tenendo conto di quanto
è previsto nella finanziaria, legge
che stabilisce sgravi fiscali e inter-
venti infrastrutturali di sostegno ai
distretti industriali. E la nautica
per noi è un distretto importante
perché lega tutta la provincia di

Latina da
Sabaudia a
Minturno,
con decine
di imprese
nell’indotto
nell’entro-
terra”.
Cusani ha
sottolinea-
to come: “il
protocol lo
d ’ i n t e s a

prevede anche una corsia prefe-
renziale per lo sviluppo della
portualità”.
Leandro La Croix ha dato i nu-
meri del settore: “Solo nell’area
di Formia-Gaeta-Minturno abbia-
mo cantieri di assoluto presti-
gio, nomi come Aprea, Bonomo,
Di Donna, Italcraft dimostrano
la eccezionalità di questo setto-
re sommato al polo di Sabaudia
con Rizzardi e Posillipo”.
“Noi - chiude Enzo Zottola - dob-
biamo lavorare nell’indotto a
questo sistema: pensiamo a cor-
si universitari per ingegneri di pri-
mo livello da destinati al diporto,
a corsi per maestri d’ascia ed al-
tre figure professionali che oggi i
nostri cantieri possono trovare
solo in altre province”.
Un sistema industriale legato al
turismo e alla qualità del territo-
rio. Un inizio d’eccellenza.

il polo nautico integra industria, 
turismo e qualità della vita

uovo sviluppo, 

Zottola, Cusani e La Croix  firmano il piano di lavoro 
per dar vita al distretto industriale. 
Cusani: “In linea con i dettami della legge finanziaria”

N
NEWS
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CONSORZIO SVILUPPO INDUSTRIALE SUD-PONTINO
PROVINCIA DI LATINA

CAMERA DI COMMERCIO DI LATINA

PROTOCOLLO D’INTESA
Tra il Consorzio Sviluppo Industriale Sud-Pontino, Provincia di Latina e
Camera di Commercio di Latina per la costituzione del distretto della
nautica e cantieristica.

premesso che
- Il Territorio della Provincia di Latina ed in particolare l’area del Sud

Pontino è da anni un punto di riferimento importante per la nautica e la
cantieristica.
Il settore è in continua crescita come dimostra il significativo numero dei
cantieri delle imprese collegate alla nautica.
Inoltre è sempre crescente il numero degli occupati del settore e del cor-
rispondente indotto.
Una filiera produttiva di aziende medio piccole, di attività professionali e
commerciali fortemente qualificate, di importanti marchi aziendali, di
cantieri di alto profilo qualitativo nonché di imprese prettamente nauti-
che con grandi potenzialità che rappresentano un settore che può esse-
re vincente e diventare una vetrina di prestigio per tutta la Regione.
- Per favorire l’evoluzione di tali potenzialità è necessario però avvia-

re un processo di costruzione dal basso di una vera e propria politica
di distretto.
Un distretto della nautica e della cantieristica che integri un’area vasta;
dal Golfo di Gaeta, la fascia costiera fino a Latina, nell’ambito di un più
vasto e ambizioso obiettivo di costituzione del distretto del mare quale fi-
liera di attività industriali, artigianali e dei servizi capace di relazioni cre-
scenti con i settori economici complementari del turismo commerciale
che a loro volta tendono ad integrarsi nella filiera stessa del distretto.
- Un’organizzazione di tipo distrettuale consente di intervenire in modo

sinergico, organico e programmato per superare quei fattori di debolez-
za, quali la difficoltà di utilizzare le aree in prossimità del mare, la neces-
sità di strutturare, modernizzare ed innovare le imprese, la difficoltà di
reperire competenze, servizi specifici, formazione, informazioni, risorse
e potenzialità di promozione, immagine e marketing e di introdurre inno-
vatività.

considerato
- Il Consorzio Sviluppo Industriale Sud-Pontino ha avviato da tempo un
processo di pianificazione strategica dello sviluppo della nautica e della
cantieristica nel Golfo di Gaeta che tende sempre più a configurarsi co-
me un progetto pianificatorio di area vasta che Provincia e Camera di
Commercio ritengono debba comprendere quella più ampia che coin-
volge i comuni pontini almeno fino a Sabudia.
- Le tematiche e i percorsi programmatori previsti riguardano una com-
plessità di materie e di azioni, per cui è indispensabile il coinvolgimento
dell’Amministrazione Provinciale di Latina, la Camera di Commercio di
Latina e successivamente la Regione Lazio, dell’Autorità Portuale e di
tutti quei soggetti pubblici e privati interessati a vario titolo alla costituzio-
ne del distretto.

rilrvato che
- La costituzione di un distretto della nautica e della cantieristica si in-

quadra nel contesto delle decisioni assunte dal Tavolo Generale Provin-
ciale di Concertazione contenute nelle note inviate alla Regione sul
DPEFR 2005/2007, relative all’accordo tra istituzioni e parti sociali sulla

individuazione dei territori a vocazione distrettuale, ivi compresa la can-
tieristica e la nautica.
- La predisposizione di strumenti programmatori di ampio raggio, che

vedono il coinvolgimento dei principali attori istituzionali locali, è consi-
derato dalla Regione un elemento da valorizzare e promuovere in quan-
to la condivisione di obiettivi strategici consente di accelerare i processi
di sviluppo.
- La normativa di settore nazionale (L.N. 371/91 e DM 21 aprilÈ93) e re-
gionale (36/2000) sui distretti e sullo sviluppo della Provincia di Latina
(21/95 e art.12/2000) consentono di costituire sul territorio un distretto
della nautica e della cantieristica e di poter contare su un adeguato so-
stegno finanziario al suo sviluppo.

ritenuto che
La costituzione e il riconoscimento di un distretto della nautica e cantie-
ristica rappresenta una grande opportunità di sviluppo della Provincia,
ma vi è necessità di un sostegno congiunto da parte di tutti gli Enti ed
Organismi interessati.

considerato che
Richiede agire secondo specifiche priorità riguardanti:
- Costituzione di un Comitato Promotore del distretto della nautica e

della cantieristica;
- Realizzazione di approfondito studio di settore propedeutico al ricono-
scimento del distretto;
- Individuazione e riconversione di un’area in prossimità del mare, quale
area - sistema di riferimento per lo sviluppo del distretto;
- Individuazione e attivazione di risorse finanziarie per le fasi ante e

post costituzione del distretto;
- Sviluppo dei rapporti con la Regione Lazio e l’Autorità Portuale.

tutto ciò premesso e considerato
Tra: - la Provincia di Latina

- la Camera di Commercio di Latina
- il Consorzio Sviluppo Industriale Sud-Pontino

Si conviene e stipula il presente protocollo d’intesa
- La Provincia, la Camera di Commercio e il Consorzio, si impegnano a
promuovere la costituzione del distretto della cantieristica e della nauti-
ca che interessi il territorio che comprende la fascia costiera provinciale
fino a Latina e a dar corso, per quanto di loro competenza a sviluppare
le seguenti azioni di comune interesse:
Costituzione di un Comitato Promotore del distretto della nautica e della
cantieristica che individui le proposte per gli Enti in oggetto sui seguenti
argomenti;
- La realizzazione di un approfondito studio di settore propedeutico al ri-
conoscimento del distretto;
- L’individuazione e riconversione di un’area in prossimità del mare,
quale area-sistema di riferimento per lo sviluppo del distretto;
- L’individuazione e l’attivazione di risorse finanziarie per le fasi ante e
post costituzione del distretto;
- Sviluppo dei rapporti con la regione Lazio e l’Autorità Portuale.
- Il Comitato di distretto così come previsto ex L.R. 36/2001 ha il ruolo di
coordinare e promuovere la costituzione del distretto stesso.
- Il Consorzio mette a disposizione la propria struttura operativa e il di-
rettore eserciterà le funzioni di segretario del Comitato.
Gli Enti sottoscrittori si impegnano, ciascuno per la propria parte a
mettere a disposizione, documentazione, conoscenze e risorse da
attivare con successivi atti compatibilmente con le disponibilità dei
rispettivi bilanci.
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Aseguito dell'istruttoria com-
piuta dal Ministero delle Po-
litiche Agricole e Forestali

relativa all'istanza di registrazione
del marchio comunitario di deno-
minazione di origine controllata.
per l' Oliva di Gaeta, ed alla luce
del parere favorevole dell'Assesso-
rato agricoltura della Regione La-
zio e dell'Assessorato agricoltura
Regione Campania, si è provvedu-
to ad organizzare una riunione di
pubblico accertamento per la pre-
sentazione del disciplinare di pro-
duzione, che costituisce il docu-
mento principale del complesso

dossier allegato alla richiesta di re-
gistrazione del marchio di qualità
comunitario. Ciò, per la risponden-
za della disciplina proposta agli usi
leali e costanti indicati dal Regola-

mento (CEE) 2081/92 e successi-
ve modificazioni. 
All'assemblea sono invitati a par-
tecipare tutti i soggetti economica-
mente interessati, quali i Comuni,
le associazioni di categoria, i pro-
duttori e gli operatori del settore.
Successivamente, la documenta-
zione verrà trasmessa all'organo
comunitario competente per l'esa-
me formale dell'istanza ed il rico-
noscimento ufficiale del marchio.
L'audizione è fissata per il 16 no-
vembre 2005, alle 12  presso la
Sala Convegni della STEP S.p.A.
consortile - Via Diaz n.3 - Latina.

liva di Gaeta
Definite tutte le fasi di attuazione 
del processo per l’ottenimento del Dop.

il 16 novembre l’audizione per il marchio
O

Disciplinare di Produzione 
Denominazione di Origine Protetta 

“Oliva di Gaeta” D.O.P

Art.1 - Denominazione e sua tutela - La Denominazio-
ne di Origine Protetta “Oliva di Gaeta” è riservata esclu-
sivamente alle olive da tavola del tipo nere che rispondo-
no alle condizioni ad ai requisiti stabiliti dal presente di-
sciplinare di produzione.

Art.2 - Descrizione del prodotto - All’atto dell’immissio-
ne al consumo l’“Oliva di Gaeta” deve rispondere alle se-
guenticaratteristiche:
Forma: sferoidale
Calibro: minimo di 14 mm
N° di frutti/Kg: non maggiore di 410
Colore: violaceo scuro brillante
Rapporto polpa/nocciolo: non inferiore a 3
Inoltre la polpa deve presentare: distacco dal nocciolo
netto e completo, consistenza morbida, sapore tipico,
lievemente amaro, acetico e/o lattico, colore violaceo
scuro fino al nocciolo. E’ vietato destinare alla produzio-
ne dell’ “Oliva di Gaeta” partite di olive che presentino
drupe immature, molli, con epicarpo di colore rosso e/o
assenza di “insanguamento” della polpa. Eventuali difet-
ti delle drupe, quali difetti della pellicola con o senza al-
terazioni della polpa, raggrinzimento, presenza del pic-
colo, danneggiamenti di crittogame e/o insetti, sono tol-
lerati nella misura massima del 6 %.

Art.3 - Zona di produzione - La zona di coltivazione,
produzione e confezionamento della Denominazione di
Origine Protetta “Oliva di Gaeta” è rappresentata esclu-
sivamente dai sotto elencati territori delle Regioni Lazio
e Campania:
- Provincia di Latina: Intero territorio dei comuni di Bas-

siano, Campodimele, Castelforte, Cori, Fondi, Formia,
Gaeta, Itri, Lenola, Maenza, Minturno, Monte S. Biagio,
Norma, Priverno, Prossedi, Roccagorga, Roccamassi-
ma, Roccasecca dei Volsci, Sermoneta, Sezze, Sonni-
no, Sperlonga, Spigno Saturnia, SS. Cosma e Damiano,
Terracina e parte del territorio del Comune di Cisterna di
Latina. Relativamente al Comune di Cisterna di Latina il
limite inferiore della zona di produzione è coincidente
con il tracciato della linea ferroviaria Roma - Napoli; Pro-
vincia di Frosinone: Intero territorio dei comuni di Ama-
seno, Ausonia, Castelnuovo Parano, Coreno Ausonio,
Esperia;
- Provincia di Roma: Intero territorio dei comuni di Ca-

stel S. Pietro, Palestrina, Labico, Valmontone, Artena,
S.Gregorio da Sassola, Casape, Poli e Tivoli.
- Provincia di Caserta: Intero territorio dei comuni di

Sessa Aurunca e Cellole.

Art.4 - Elementi comprovanti che il prodotto è origi-
nario della zona geografica di cui all’art.2
Ogni fase del processo produttivo deve essere monito-
rata documentando per ognuna gli input (prodotti in en-
trata) e gli output (prodotti in uscita). In questo modo, e

attraverso l’iscrizione in appositi elenchi, gestiti dall’or-
ganismo di controllo, delle particelle catastali su cui av-
viene la coltivazione, degli agricoltori, produttori e confe-
zionatori, nonché attraverso la denuncia tempestiva alla
struttura di controllo delle quantità prodotte, è garantita
la tracciabilità e la rintracciabilità del prodotto. Tutte le
persone, fisiche o giuridiche, iscritte nei relativi elenchi,
saranno assoggettate al controllo da parte dell’organi-
smo di controllo, secondo quanto disposto dal disciplina-
re di produzione e dal relativo piano di controllo.

Art.5 - Metodo di Ottenimento
5.1 Materia prima: L’ “Oliva di Gaeta” a Denominazio-

ne di Origine Protetta è ottenuta esclusivamente dei frut-
ti della varietà di olivo “Itrana”. Non è ammessa l’ utiliz-
zazione di drupe prodotte da piante di “Itrana” genetica-
mente modificate.

5.2 Tecniche colturali: La principale condizione tecni-
co-colturale degli olivi della varietà “Itrana”, da cui pro-
vengono le drupe destinate alla produzione dell’ “Oliva di
Gaeta”, è quella di un ciclo colturale tipicamente bienna-
le. La forma di allevamento delle piante è quella in volu-
me riconducibile al “vaso policonico”.
Limitatamente agli oliveti di nuovo impianto sono, altresì,
ammesse anche altre forme di allevamento e cioè il mo-
nocono, il fuso, il monocaule libero.
E’ ammesso il rinfittimento degli oliveti già esistenti, a
condizione che i soggetti di nuovo impianto siano alleva-
ti con la medesima forma delle altre piante preesistenti e
che non venga superata la densità complessiva di 350
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piante per ettaro qualora la forma di allevamento preesi-
stente sia quella in volume.
La coltivazione degli oliveti deve essere improntata al
principio generale della buona e razionale tecnica agra-
ria. Relativamente alle pratiche agronomiche della con-
cimazione, diserbo e difesa fitosanitaria, queste devono
essere effettuate nel rispetto delle norme vigenti. Le dru-
pe da destinare alla produzione dell’ “Oliva di Gaeta” a
Denominazione di Origine Protetta devono essere rac-
colte allo stadio di piena maturità. Lo stadio di matura-
zione delle drupe viene raggiunto quando l’epicarpo si
presenta nero, brillante e talora ricoperto da una velatu-
ra pruinosa localmente definita “panno”, mentre la polpa
è diffusamente di colore rosso vinoso scuro (insanguata)
a partire dalla periferia del frutto.
E’ vietato l’impiego sulle piante di prodotti ad azione ma-
turante e/o cascolante, in qualsiasi fase del ciclo di colti-
vazione. E’ vietato, altresì, l’ uso di ormoni, siano essi di
origine vegetale ovvero di origine sintetica.
La raccolta del prodotto dalle piante deve essere effet-
tuata a mano (brucatura), ma sono ammesse anche al-
tre forme di raccolta che prevedono l’ impiego di macchi-
ne e/o attrezzature agevolatrici, a condizione che la me-
todica utilizzata sia tale da non arrecare danneggiamen-
ti alle drupe ed alle piante. L’ epoca di raccolta delle oli-
ve ha inizio dal primo marzo, a condizione che almeno il
60% delle drupe recate dalle piante presenti l’insangua-
mento diffuso. Dopo la raccolta le drupe devono essere
conservate e trasportate in contenitori inerti, provvisti di
adeguate aperture o fessurazioni per consentire la circo-
lazione dell’aria; in ogni caso lo strato del prodotto ivi
contenuto non può superare l’altezza di 25 cm. È vietato
il trasporto e la conservazione delle drupe in sacchi di
qualsiasi tipo ovvero in contenitori chiusi a tenuta, anche
se per tragitti e tempi brevi. La quantità di prodotto da
destinare alla lavorazione dell’ “Oliva di Gaeta” non può
superare la quantità di 7,0 T per ettaro di oliveto. Il pro-
dotto, una volta raccolto, viene sottoposto alla calibratu-
ra, allo scopo di eliminare drupe troppo piccole (inferiore
al calibro 14 mm), ed alla cernita manuale, per allonta-
nare le olive non sufficientemente mature, attaccate dai
parassiti, danneggiate dal gelo o durante il trasporto.

5.3 Metodo di lavorazione dell’ “Oliva di Gaeta”:
Le partite di olive destinate alla Denominazione di Origi-
ne Protetta “Oliva di Gaeta”, con le caratteristiche elen-
cate all’articolo 2 del presente disciplinare, entro 24 ore
dalla raccolta devono essere avviate al processo di lavo-
razione secondo il sistema alla “Itrana”. Tale sistema
esclude l’aggiunta immediata di sale e/o di sostanze aci-
dificanti, al fine di favorire l’avvio naturale della fermen-
tazione lattica che è caratteristica del processo. Allo sco-
po, le drupe vengono poste in recipienti ad uso alimenta-
re che, a seguire, saranno riempiti con acqua potabile fi-
no alla completa sommersione delle drupe stesse. Il pro-
dotto dovrà essere mantenuto in tale stato per circa 30
giorni allo scopo di permettere l’avvio e lo sviluppo natu-
rale del processo di fermentazione, al termine del quale
il pH si abbassa al di sotto del valore di 4,5 circa. Tra-
scorso il periodo di tempo sopra indicato, si procede al-
l’aggiunta al liquido di governo del sale da cucina (cloru-
ro di sodio) in quantità non superiore ai 7,0 Kg di sale
per ogni 100 kg di drupe allo stato fresco, in modo da ot-
tenere la salamoia. E’ ammessa l’eventuale anticipazio-
ne della formazione della salamoia rispetto al periodo
sopra prefissato, all’esclusiva condizione che al momen-
to della salatura l’acqua di governo abbia già raggiunto
naturalmente il livello di acidità indicato (pH 4,5 circa). E’
assolutamente vietata in ogni fase del processo di tra-
sformazione l’aggiunta di acidificanti per favorire o pro-

vocare la riduzione del pH, il cui andamento deve esse-
re conseguente solo alla fermentazione lattica naturale.
La salamoia deve presentare caratteristiche quali: colo-
re rosso vinoso brillante, odore lattico con leggero spun-
to acetico, stato liquido limpido e pH < 4,5.
Dopo almeno 5 mesi dalla salatura, le olive sono pronte
per essere confezionate ed avviate al consumo come
olive da mensa a Denominazione di Origine Protetta
“Oliva di Gaeta”.

Art.6 - Legame con l’ambiente - La polpa dell’Oliva di
Gaeta DOP si caratterizza per il distacco dal nocciolo
netto e completo, consistenza morbida, sapore tipico,
lievemente amaro, acetico e/o lattico, colore violaceo
scuro fino al nocciolo. Queste peculiarità sono dovute da
una situazione pedoclimatica favorevole delle zone di
coltivazione degli oliveti, vocati alla produzione della itra-
na. La varietà “Itrana”si adatta bene alle condizioni pe-
dologiche della zona, di cui all’art. 3, in quanto costituita
da terreni calcarei, spesso misti a materiale di origine
vulcanico, di medio impasto, ricco di sostanza organica
e con basse percentuali di argilla.
I calcari compatti, profondamente carsificati permettono,
specialmente ad altitudini non superiori ai 500 m s.l.m.,
un buon sviluppo delle colture di olivo. Per quanto ri-
guarda gli aspetti climatici, va tenuto presente che il cli-
ma ottimale per l’olivo è quello in cui le temperature mi-
nime non scendono a 5°C sotto lo zero e la piovosità
media annua sia superiore a 500-550 mm. Il clima della
zona interessata alla DOP, di tipo mediterraneo risponde
in modo ottimale alle esigenze climatiche della cultivar.
Infatti, è caratterizzato da: estati calde ed asciutte, inver-
ni poco freddi, privi di gelate, e piovosi; da temperature
medie annuali che vanno da un minimo di 10°C ad un
massimo di 17°C, mentre le medie delle minime del me-
se più freddo vanno da un minimo di 1,8°C ad un massi-
mo di 7°C; da precipitazioni medie annuali nella fascia
costiera di circa 700-800 mm, con tendenza ad aumen-
tare verso le zone interne con precipitazioni medie an-
nuali fra 1200-1500 mm. In particolare nella zona costie-
ra, generalmente, si verifica uno stato di aridità intensa e
prolungata, da 1 a 5 mesi (Aprile-Agosto), con 2 mesi di
subaridità. Da numerose tracce presenti in vari docu-
menti storici risalenti al Ducato di Gaeta, concernenti la
produzione ed il commercio di olive (nere) da tavola, si
evince che il territorio amministrato da tale Ducato fu la
culla di origine dell’omonima oliva.
La denominazione Gaeta può storicamente essere ri-
condotta al nome del territorio di origine, per l’apparte-
nenza all’omonimo Ducato, oltre che a quello del porto
di partenza delle navi per i maggiori mercati al consumo
dell’oliva nera. Da allora la denominazione “Oliva di
Gaeta” è entrata nel gergo comune di commercianti e
produttori per indicare l’oliva itrana nera da tavola otte-
nuta secondo un particolare sistema di trasformazione
locale. Dal punto di vista storico, il legame tra il prodotto
ed il territorio è comprovato da numerose testimonianze
documentali. Molti sono anche i riferimenti storici relativi
al metodo di elaborazione delle olive nere da tavola.

Art.7 - Controlli - I controlli sulla conformità del prodotto
al disciplinare, è svolto, da una struttura di controllo,
conformemente a quanto stabilito dall’art. 10 del Reg.
CEE 2081/92.

Art.8 - Etichettatura - Il prodotto avviato al consumo
con la Denominazione di Origine Protetta “Oliva di Gae-
ta” può essere confezionato:
- in recipienti ad uso alimentare della capacità massima

di 20 litri (con 13-14 Kg di prodotto sgocciolato) destina-
ti alla commercializzazione al dettaglio come prodotto
sfuso. Per tale tipologia di confezione deve essere ripor-
tato sul contenitore la data di confezionamento a carat-
teri marcati e ben visibili e indelebili;
- in contenitori di vetro trasparenti fino alla capacità mas-
sima di 4 litri;
- in contenitori monouso di plastica da 200g  a 1,5 kg.
Prima del confezionamento la salamoia deve essere op-
portunamente filtrata e, eventualmente, corretta nel te-
nore in sale.
All’ atto del confezionamento è ammessa la pastorizza-
zione della salamoia. E’ tassativamente vietata la pasto-
rizzazione delle olive.
La confezione deve obbligatoriamente recare in etichet-
ta, a caratteri di stampa chiari e leggibili, il simbolo grafi-
co comunitario e relative menzioni (in conformità, alle
prescrizioni del reg. CE 1726/98 e successive modifi-
che) e le seguenti ulteriori indicazioni:
• Il logo del prodotto è costituito dalla sagoma caratteri-
stica dell’oliva itrana con picciolo, contornata da un bor-
do di colore bianco dello spessore almeno di 1pt.. All’in-
terno dell’oliva troviamo la denominazione “OLIVA di
GAETA – DOP” e due foglie su ramo di olivo;
• Il nome, la ragione sociale, l’indirizzo dell’azienda pro-
duttrice e confezionatrice;
Il logo si potrà adattare proporzionalmente alle varie de-
clinazioni di utilizzo. I riferimenti di colore espressi in
quadricromia sono i seguenti:
• la sagoma dell’oliva di colore viola: da C5% M25%
Y29% K1% a C52% M75% Y30% K17%.
• bordo bianco: C0% M0% Y0% K0%;
• le scritte “OLIVA di GAETA” e “DOP”, sono di colore
giallo: C0% M0% Y100% K0%.
• Il picciolo è di colore nero: C0% M0% Y0% K100%.
• La base del picciolo va da C37% M28% Y72% K21% a
C52% M75% Y30% K17%.
E’ vietata l’aggiunta di qualsiasi qualificazione non
espressamente prevista. E’ tuttavia ammesso l’utilizzo di
indicazioni che facciano riferimento a marchi privati, pur-
ché questi non abbiano significato laudativo o siano tali
da trarre in inganno il consumatore, dell’indicazione del
nome dell’azienda dalla cui coltura il prodotto deriva,
nonché di altri riferimenti veritieri e documentabili che
siano consentiti dalla normativa comunitaria, nazionale
o regionale e non siano in contrasto con le finalità e i
contenuti del presente disciplinare. 
La designazione “Oliva di Gaeta” è intraducibile.

Art.9 - Commercializzazione prodotti trasformati
I prodotti per la cui elaborazione è utilizzata come mate-
ria prima l’ “Oliva di Gaeta” DOP, anche a seguito di pro-
cessi di elaborazione e di trasformazione, possono es-
sere immessi al consumo in confezioni recanti il riferi-
mento alla detta denominazione, senza l’opposizione
del logo comunitario, a condizione che:
- l’ “Oliva di Gaeta” DOP, certificato come tale, costitui-
sca il componente esclusivo della categoria merceologi-
ca di appartenenza;
- gli utilizzatori dell’ “Oliva di Gaeta” DOP, siano autoriz-
zati dai titolari del diritto di proprietà intellettuale conferi-
to dalla registrazione della DOP riuniti in un consorzio in-
caricato dal Ministero delle politiche agricole e forestali.
Lo stesso Consorzio incaricato provvederà anche ad
iscriverli in appositi registri ed a vigilare sul corretto uso
della denominazione protetta. In assenza di un Consor-
zio di tutela le predette funzioni saranno svolte dal Mi-
PAF in quanto autorità preposta all’attuazione del Reg
CEE 2081/92.
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Per tre giorni le imprese in rosa si mettono 
in mostra in piazza della libertà a Latina

orkshop Athena 2005, 
la buona tradizione continua

W

L’appuntamento con Athe-
na, il primo workshop al
femminile del Lazio  è sta-

to a Latina, in piazza della Li-
bertà, dal 21 al 23 ottobre.
Hanno esposto tutte imprese
legate dal comune denomina-
tore di essere espressione di
imprenditrici. L’iniziativa è sta-
ta curata dal comitato per l’im-
prenditoria femminile a cui
aderiscono tutte le associazio-
ni d’impresa della provincia di
Latina. La manifestazione è
stata presentata da Clarita
Pucci (CNA), Pina Sorrentino
(Confcommercio), Laura Brida
della Confederazione Italiana
Agricoltori, Vitalia Femiano del-
la Federlazio, Stefania Petrian-
ni Confindustria, Loredana Fa-
bozzi della Confartigianato, Do-
natella Donato Confesercenti,

Patrizia D’Aietti Coldiretti.
La manifestazione è stata inau-
gurata, alla presenza dagli as-
sessori regionali Daniela Valen-
tini e Alessandra Ribaldi e Silvia
Costa,  venerdì 21 alle 17,30.
Gli stand sono rimasti aperti fi-
no alle alle 22; sabato e dome-

nica, apertura alle 10 - chiusura
alle 22.
Erano 48 gli stand che ospitava-
no 80 imprese di tutti i compar-
ti dell’economia: commercio, ar-
tigianato, industria, agricoltura
e no-profit. “È l’unica manifesta-
zione del genere nell’Italia cen-
tromeridionale”, ha sottolineato
Clarita Pucci presidente del co-
mitato.
“La Camera di Commercio di
Latina - ha sottolineato il presi-
dente della Camera Enzo Zot-
tola - grazie alla qualificata
presenza di imprenditrici in
Consiglio ed in Giunta ha svi-
luppato una esperienza unica
nelle azioni di sostegno alle
imprese condotte da donne”.
Si tratta di uno spaccato im-
por tante del l ’ imprenditoria

WORKSHOP
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pontina che rappresenta i l
30% delle 54.000 imprese del-
la provincia pontina.
Imprese, quelle condotte da
donne, che hanno raggiunto
punte di eccellenza in settori
dove è fondamentale la tecno-
logia, la qualità e la ricerca co-
me l’indotto della nautica da
diporto.
Ha partecipato al work shop
con un proprio stand l’Isti-
tuto d’Arte di Priver-
no, che ha espo-
sto lavori di tessitu-
ra ed ebanisteria.
Interessante la tre
g iorni  d i  int rat teni -
ment i  musica l i :  ad
aprire la rassegna, i l
giorno dell’inaugurazio-
ne i Buenos Aires Cafè,
il giorno successivo musi-
ca folk e a chiusura musica
anni ‘70.
Hanno sponsorizzano “Athe-
na” la Banca di Roma e la Ban-
ca Popolare di Aprilia, la mani-
festazione ha avuto anche il
patrocinio della Regione Lazio.
L’area scelta per l’evento, Piaz-
za della Libertà a Latina, è sta-
ta resa viva da questa presen-
za. IN particolare il sabato po-
meriggio e la domenica sono
stati migliaia i visitatori della

rassegna. Un successo che si
ripete e cresce di edizione in
edizione ed è la punta di dia-
mante, la vetrina, del modello
dell’ìmprenditoria al femminile
della provincia pontina.
Questo progetto, e tutta l’im-
postazione della politica di svi-
luppo del soste-

gno all’impresa al femminile
nasce dal la  normat iva del
1992 e che nel 2000 ha otte-
nuto le risorse finanziarie per
diventare operativo. La provin-
cia di Latina è, in questo cam-
po, la locomotiva per il sistema
camerale del Lazio e di tutta
l’Italia centrale.

WORKSHOP
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TEP,le nuove tappe della sfida
I piani di lavoro di formazione ed i progetti
in campo per dare più servizi all’economia pontina

S

Step - Servizi e Tecnologie per l’E-
conomia Pontina - è il centro di alta
formazione professionale istituito e
controllato dalla Camera di Com-
mercio di Latina, che oggi, a distan-
za di nove anni dalla sua nascita,
rappresenta sul territorio un punto
di riferimento concreto, capace di
fornire servizi alle imprese e pro-
muovere al contempo, l’orienta-
mento e la professionalizzazione
dei giovani. 

Una realtà in continua crescita,
grazie ad una organizzazione dina-
mica capace di rispondere con effi-
cacia alle esigenze di un mercato
in evoluzione, che si rivela di note-
vole contributo alla crescita della
Provincia grazie a progetti finalizza-
ti alla rivitalizzazione del sistema
economico locale attuati anche at-
traverso una consolidata rete di al-
leanze con il tessuto imprenditoria-
le e con il mondo della ricerca e
dell’università. 

Step, attraverso le proprie sedi dis-
locate strategicamente sul territo-
rio provinciale, nel centro di Latina,
a Latina Scalo e a Formia, offre
un’ampia gamma di servizi di con-
sulenza e di formazione che si
completano in attività di ricerca ed
azioni di sistema progettate sulla
base delle esigenze espresse sotto
vari profili dal bacino territoriale. 

Tra i nuovi progetti in cui Step sta
operando attivamente, figurano le
azioni di sistema finanziate attra-

verso il Fondo Sociale Europeo nel-
l’ambito dell’iniziativa comunitaria
Equal Fase II,  interventi che punta-
no, con finalità differenti, a stimo-
lare il settore agro-alimentare.

E.S.A. - Etica nel Settore Agroali-
mentare - è un progetto finanziato
dal Ministero del Lavoro e delle Po-
litiche Sociali, il cui intento è quello
di trasferire alle imprese agricole la
cultura della responsabilità sociale
che implica l`adozione di metodi e
strumenti per operare perseguen-
do simultaneamente tre obiettivi:
equità sociale, qualità ambientale
e prosperità economica. Attraverso
l’azione integrata di percorsi semi-
nariali, interventi di consulenza ed
accompagnamento, il progetto, in
cui Step - capofila della Partners-
hip di sviluppo - è affiancata da
SAIP, I.R.S.A., A.N.G.A., nonché dal-
le Confcooperative di Lazio e Pu-
glia, prevede una ricaduta diretta
sull’impresa in quanto propone l’a-
dozione di un modello organizzati-
vo socialmente responsabile appli-
cabile a tutta la catena di produzio-
ne, con conseguente innalzamento
della qualità dei prodotti.
Altro ambizioso progetto è
FATTOR.I.A. - Fattore di sviluppo
l’Impresa Agricola - un’azione di si-
stema triennale finanziata dalla
Regione Lazio in linea con le diretti-
ve del Ministero del Lavoro e delle
Politiche Sociali. Un progetto in cui,
Step con diversi altri partner, quali
il Comune di Fondi - capofila - le so-
cietà di consulenza SAIP ed AUSI-

LIA, il MOF - Mercato Ortofrutticolo
di Fondi e l’Agenzia di comunica-
zione D2B, si pone l’obiettivo, a
monte della ricerca che essa stes-
sa coordina assieme alle attività di
diffusione e comunicazione, di sti-
molare le aziende agricole a ragio-
nare in termini di marketing territo-
riale integrato, nell’ottica di tradur-
ne i fondamentali principi nella
creazione di sistemi di networking
tra le stesse imprese. La strategia
di intervento dell’intero progetto,
infatti, mira ad agire sulle imprese
agricole della Provincia di Latina e
della Piana di Fondi, nell’intento di
sviluppare le dinamiche di innova-
zione legate al processo, al prodot-
to, ma al tempo stesso alla cresci-
ta, in termini di competenze acqui-
site, delle risorse umane operative
ad ogni livello nell’ambito del setto-
re agricolo.
In fase di  avanzamento della speri-
mentazione, invece, è il Progetto e-
GIS pro, promosso e finanziato da
importanti enti pubblici e privati,
tra cui figurano il Ministero dell’In-
novazione e delle Tecnologie, la
Regione Lazio, la Provincia di Lati-
na quale ente capofila, mentre la
Camera di Commercio e Step ope-
rano quali  partner tecnologici. Si
tratta di un progetto lungimirante
che si inserisce in uno scenario di
più ampio respiro legato al Piano
d’Azione nazionale per l’E-govern-
ment, mirato ad istituire un centro
per la gestione semplice e decen-
trata delle informazioni, anche car-
tografiche, finalizzato al corretto
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controllo della pianificazione eco-
nomica e territoriale e all’abbatti-
mento delle lungaggini burocrati-
che.  Il progetto prevede, infatti, di
costruire porte che permettano
l’accesso al Sistema Informativo
Territoriale non solo alle ammini-
strazioni aderenti, ma anche ai di-
retti interessati, cittadini ed impre-
se.  Obiettivo  raggiungibile median-
te la creazione di uno sportello uni-
co mirato alla gestione delle prati-
che e suddiviso in una serie di spor-
telli tematici: “Sportello Unico Edili-
zia”, “Sportello Unico Tributi” e
“Sportello Unico Attività Produttive”.

Tanti, dunque, i progetti e le iniziati-
ve che Step propone nell’intento di
armonizzare le proprie iniziative
formative professionalizzanti con
le dinamiche di crescita occupazio-
nale dei settori economici che
esprimono le migliori prospettive di
sviluppo,  concentrando le proprie
risorse su interventi di ricerca ed
azioni integrate che offrono notevo-
li opportunità di crescita. 

Grazie all’accreditamento presso la
Regione Lazio, Step ha oggi la pos-
sibilità di proporre e realizzare inter-
venti di orientamento e formazione
professionale finanziati con risorse
pubbliche, nel rispetto degli obietti-
vi della programmazione regionale.
Oltre ai vari percorsi formativi a ca-
talogo e a quelli realizzati su com-
messa con interventi mirati su spe-
cifiche esigenze aziendali di aggior-
namento e riqualificazione del per-
sonale,  Step propone, dunque, una
serie di corsi finanziati che vanno a
colmare i fabbisogni formativi più ri-
levanti del territorio pontino, attra-
verso per esempio, i cosiddetti
“Voucher di formazione e lavoro”
istituiti dalla Regione Lazio, me-
diante bando pubblico, per la costi-

tuzione di un “Catalogo di offerta
regionale di attività formativa” in li-
nea con la normativa europea in te-
ma di formazione. 

Step è, inoltre, già dal 2004 ente
accreditato per l’organizzazione e
lo svolgimento di attività formativa,
sia teorica che pratica, nell’ambito
dei programmi di Educazione Con-
tinua in Medicina (E.C.M.), finaliz-
zati all’aggiornamento della profes-
sionalità degli operatori del settore
della Sanità. “Organizzazione auto-
matica settoriale” ed “Informatiz-
zazione del lavoro d’ufficio” sono i
primi due corsi, che offrono crediti
formativi, proposti questo anno
dalla struttura. 

Concreto punto di riferimento, dun-
que, nel campo della formazione,
ma non di meno in quello della
consulenza aziendale,  Step offre
un ventaglio di servizi che spaziano
nei settori di impresa di maggior ri-
lievo ed interesse. Dall’assistenza
completa per una corretta pianifi-
cazione e controllo di gestione, ad
esempio, si giunge a percorsi di af-
fiancamento aziendale per l’attiva-
zione di Sistemi di Qualità, o per la
valutazione e realizzazione di Si-
stemi di Sicurezza e gestione am-
bientale certificata. STEP offre,
inoltre, una serie di consulenze e
di servizi che dal settore dell’ICT, in
cui si va dalla sicurezza informati-
ca alle integrazioni dei diversi siste-
mi Internet e Intranet/Office auto-
mation,  arriva a fornire servizi più
complessi di ingegneria informati-
ca CAD/GIS rivolti alle aziende che,
per esempio, vogliono adottare
metodologie e tecnologie innovati-
ve di processo e di prodotto.

In qualità di anello di raccordo tra il
mercato del lavoro e quello della

formazione Step, grazie allo Spor-
tello OrientaLavoro, offre alle
aziende operanti sul territorio, an-
che una serie di servizi legati all’a-
nalisi dei fabbisogni professionali
finalizzati alla conseguente attiva-
zione di tirocini formativi e di orien-
tamento, che permettano un inse-
rimento, seppur momentaneo, di
personale all’interno dell’azienda.
In un ruolo di completa assistenza
all’azienda Step si fa carico di tutte
le procedure necessarie, inclusa la
selezione degli stageurs ricercati,
nel duplice intento di facilitare l’iter
di attivazione ed agevolare in tal
modo il passaggio dei giovani ver-
so il mercato del lavoro, rafforzan-
do al contempo la competitività dei
sistemi produttivi locali attraverso
una migliore valorizzazione delle ri-
sorse umane.

In una ricerca costante di soluzioni
innovative capaci di interpretare i
fabbisogni formativi e le esigenze
di counselling delle imprese, Step
mira a sostenere lo sviluppo eco-
nomico del territorio al fine di poter
rappresentare una risposta con-
creta alle esigenze espresse.
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FORMAZIONE E CONSULENZA  TANTE OPPORTUNITA’. UNA SCELTA. LA TUA.

SICUREZZA

• DATORI DI LAVORO 
E RESPONSABILI DEL SERVIZIO 
PREVENZIONE E PROTEZIONE

• IL RAPPRESENTANTE  DEI
LAVORATORI  PER  LA  SICUREZZA 
(D.Lgs. 626/94 - D.M. 16/01/97)

• ANTINCENDIO IN ATTIVITÀ 
A RISCHIO DI INCENDIO MEDIO
(D.Lgs.626/94 - D.M.10/03/98 )

• ANTINCENDIO IN ATTIVITÀ 
A RISCHIO DI INCENDIO ELEVATO
(D.Lgs.626/94 - D.M.10/03/98 )

• PRIMO SOCCORSO IN CASO 
DI EMERGENZA PER LE AZIENDE
DI GRUPPO A
(D.Lgs.626/94- decreto N. 388/2003)

• PRIMO SOCCORSO IN CASO 
DI EMERGENZA PER LE AZIENDE 
DI GRUPPO B e  C
(D.Lgs.626/94- decreto N. 388/2003)

• OPERATORI AI CARRELLI 
ELEVATORI
(art. 22 e 38 d.Lgs.626/94)

• CORSO DI FORMAZIONE PER
UTENTI DI GAS INDUSTRIALI
(Artt. 22 e 38 del D.Lgs.626/94)

 IGIENE 

• APPLICAZIONE ED IMPLEMENTA-
ZIONE  DI  UN  SISTEMA HACCP

• CAMBIAMENTI PER LA SICUREZZA
ALIMENTARE
Come tenere il passo

• GARANTIRE LA RINTRACCIABILITA’ 

AMBIENTE

• ADEMPIMENTI NORMATIVI PER LE
PICCOLE E MEDIE IMPRESE IN MATE-
RIA AMBIENTALE

• ADEMPIMENTI NORMATIVI 

• NELLA GESTIONE DEI RIFIUTI

QUALITA’

• LA CERTIFICAZIONE DEL SISTEMA
DI GESTIONE PER LA QUALITA’

• VALUTATORI  INTERNI DI SISTEMI
DI GESTIONE PER LA QUALITA’

ORGANIZZAZIONE E 
GESTIONE RISORSE UMANE 

• COME CREARE UN ORGANIZZA-
ZIONE EFFICACE

• CONDUZIONE DELLE RIUNIONI

MARKETING E VENDITE 

• ELEMENTI DI MARKETING

• TECNICHE DI VENDITA

•GESTIONE DELLA RETE DI VENDI-
TA E OTTIMIZZAZIONE  DEL PORTA-
FOGLIO CLIENTI

• COMUNICAZIONE EFFICACE PER
ADDETTI AL FRONT OFFICE 

MANAGEMENT

• GESTIRE UN PROGETTO
• COSTRUIRE E MOTIVARE I GRUPPI
• TECNICHE DI RISOLUZIONE DEI
PROBLEMI
• ORGANIZZAZIONE E GESTIONE
DELLA PRODUZIONE
• LA LOGISTICA AZIENDALE
• CORSO PER L’ACCESSO ALLA PRO-
FESSIONE DELL’AUTOTRASPORTA-
TORE NAZIONALE ED INTERNAZIO-
NALE

AMMINISTRAZIONE FINAN-
ZA E CONTROLLO 

• LA RIFORMA DEL DIRITTO SOCIE-
TARIO
• LA GESTIONE DEL PERSONALE: BU-
STE PAGA E LEGISLAZIONE DEL LA-
VORO
• DALLA CONTABILITA’ GENERALE
ALL’ANALISI DI BILANCIO 
• IL BILANCIO COME STRUMENTO
DI DIALOGO CON IL SISTEMA FI-
NANZIARIO

• CONTABILITA’ ANALITICA E CON-
TROLLO DEI COSTI

CAD – GIS

• AUTOCAD  BASE
• AUTOCAD AVANZATO 3D
• LA PROGETTAZIONE 

CON ARCHICAD
• IL GIS (INFORMATIZZAZIONE TER

RITORIALE CON ACMAP)

lINGUE STRANIERE 

• INGLESE
• SPAGNOLO
• TEDESCO
• FRANCESE

INFORMATION AND COMMU-
NICATION TECHNOLOGY 

• CISCO NETWORKING ACADEMY 
PROGRAM

• SICUREZZA RETI INFORMATICHE
• PATENTE EUROPEA 
• LINUX BASE 
• LINUX AVANZATO 
• PROGRAMMATORE WEB IN LIN

GUAGGIO ASP .NET
• PROGRAMMATORE WEB IN LIN

GUAGGIO PHP AVANZATO
• WEB DESIGNER
• ADOBE PHOTOSHOP 
• MACROMEDIA DREAMWEAVER 
• MACROMEDIA FLASH 

Per Informazioni 
SEDE DI LATINA
Via A.diaz, 3 
Tel. 0773/441.231 
fax . 0773/ 663674 
e - mail : stepspa@stepspa.it

SEDE DI FORMIA
Via Vitruvio, 1 -  tel. 0771/23435 
fax 0771/322394
e - mail : formia@stepspa.it

SEDE DI LATINA SCALO
Via Carrara, 12/A  . tel – fax 0773/820035
e - mail : ltscalo@stepspa.it
www.stepspa.it
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NEWS

Dal mese di giugno le Camere
di Commercio offrono un’im-
portante opportunità per tut-

te le imprese mettendo a disposizio-
ne gratuitamente, fino al 31 dicem-
bre 2005, Legalmail, la casella di
posta elettronica certificata che le
imprese potranno utilizzare in sosti-
tuzione delle modalità tradizionali di
comunicazione come raccomanda-
ta A/R, fax e corriere.
In particolare, tutte le società
(1.800.000) stanno per ricevere
dalla loro Camera di Commercio
una lettera contenente l’indicazione
del nome della casella Legalmail
predefinito per ogni società, con la
user e la password provvisoria per
utilizzare il servizio accedendo al si-
to www. legalmail.it/imprese.
“Il mondo produttivo, ha detto il Se-
gretario Generale di Unioncamere,
Giuseppe Tripoli, ha bisogno di ser-
vizi più efficienti a costi più contenu-
ti e la Pubblica Amministrazione è in
prima fila in questo impegno che
deve essere di tutti per aumentare
la competitività del sistema-Paese.
I servizi che le Camere di commer-
cio realizzano nel campo dell’ego-
vernment vanno in questa direzione
e l’iniziativa che annunciamo oggi,
con la diffusione a oltre 1 milione
800 mila imprese di uno strumento
innovativo come la posta elettronica
certificata, è un esempio concreto
di come la P.A. possa essere una ri-
sorsa in più, e non un ostacolo, per
le imprese. È un contributo impor-

tante al processo di digitalizzazione
del Paese, cui il Sistema camerale
sta partecipando con investimenti
ingenti di risorse per realizzare e dif-
fondere in modo capillare gli stru-
menti del business del futuro: dalla
firma digitale alla posta elettronica
certificata. Grazie a questi servizi,
ha concluso Giuseppe Tripoli, le no-
stre imprese han-
no un’opportunità
concreta di au-
mentare la loro ef-
ficienza e liberare
preziose risorse
per svilupparsi e
competere meglio
sul mercato”.
Oggi sono già
10.000 gli opera-
tori che utilizzano
Legalmail per l’in-
vio di comunica-
zioni alle Pubbli-
che Amministra-
zioni e lo scambio
di corrispondenza
e documenti im-
portanti, quali fat-
ture, ordini e con-
tratti da e verso i
loro fornitori e
clienti con un
enorme risparmio
in termini di velo-
cità, efficienza e
costi. Dopo il 31
dicembre 2005 le
imprese che utiliz-

zano Legalmail potranno continuare
a usare gratuitamente la casella per
la ricezione dei messaggi; nel caso
in cui volessero proseguire a utiliz-
zarla anche per l’invio, potranno de-
cidere se attivare o meno un servi-
zio a pagamento. (per maggiori in-
formazioni: www.legalmail.it o Call
Center 840 500 666).

La posta elettronica 
certificata del futuro a 1.800.000 imprese

“LEGALMAIL”
GRATIS PER LE IMPRESE

LEGAMAIL IIN DDETTAGLIO:

Legalmail ppresenta lle sseguenti ccaratteristiche:

- garantisce che un messaggio di posta elet-
tronica arrivi integro al destinatario;

- certifica l’avvenuta spedizione e consegna
del messaggio attraverso una ricevuta dal
proprio server di posta ed una seconda dal
server di posta del destinatario, che perven-
gono al mittente con data ed ora di conse-
gna del messaggio;

- attesta l’invio e la ricezione di tutto il conte-
nuto inviato nel messaggio

I rrequisiti ttecnici ddi LLegalmail ssono:

- accesso sicuro alla propria casella di posta
elettronica da qualsiasi postazione
Internet;

- possibilità di firmare e crittografare un mes-
saggio utilizzando l’interfaccia web;

- 50 MB di spazio a casella;
- antivirus;
- possibilità di richiedere personalizzazioni

dei domini e dell’interfaccia grafica.
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Asettembre 2005, i dati cam-
erali del Registro delle Imp-
rese confermano il recu-

pero avviato in corso d'anno: il
tasso di crescita si posiziona
all'1,5%, il 20% superiore allo
stesso periodo dell'anno prece-
dente, per un saldo in valore asso-
luto di circa 800 imprese. Tale
risultato è attribuibile prevalente-
mente alle dinamiche del I
trimestre che, sebbene negativo,
mostra un saldo (-64 imprese)
dimezzato rispetto ai primi tre
mesi del 2004 (-147 unità); nel II
e III trimestre il gap è positivo, ma
notevolmente più contenuto (en-
tro il 10%).
I tassi di natalità (+5,4%, pari a
circa 3.000 iscrizioni) e mortalità
(+4,0%, pari a 2.200 cessazioni)
migliorano entrambi di circa 1/10
di punto rispetto alle performance
registrate a settembre 2004. La
serie storica evidenzia come nel
terzo trimestre si registri un calo
fisiologico di entrambi i tassi di
natalità e mortalità rispetto alla
prima metà d'anno; d'altronde, il
periodo in questione è condizion-
ato da fattori stagionali che gen-
eralmente deprimono i movimenti
anagrafici delle imprese. Il mese
di agosto contribuisce, infatti, in
misura ridotta alla determi-
nazione del saldo finale, postici-
pando al mese successivo eventu-
ali iscrizioni o cessazioni al Reg-
istro camerale; ciò spiega anche il
recupero che generalmente si reg-

istra nel IV trimestre. A sostenere
la crescita imprenditoriale soprat-
tutto l'edilizia, che con un tasso di
sviluppo del +3,1% (+200 unità),
spiega ¼ del saldo complessivo;
tale risultato è ancora più signi-
ficativo se si tiene conto che le
costruzioni rappresentano il 10%
del tessuto produttivo. Seguono le
"attività immobiliari di noleggio at-
trezzature e macchinari e infor-
matica e professionali e imprendi-
toriali", che confermano gli elevati
ritmi di crescita sostenuti negli ul-
timi anni: il tasso di sviluppo rag-
giunge il +5,4%, circa 4 volte su-
periore a quello rilevato a totale
economia. In particolare, le più vi-
vaci in termini di tassi di natalità
sono le attività professionali e im-
prenditoriali (legali, di consulenza
amministrativa e finanziaria, pub-
blicità e pulizia), sebbene mostri-
no anche un più elevato turn over
rispetto agli altri servizi apparte-
nenti alla categoria analizzata (at-
tività immobiliari e di informatica).
Per quanto
riguarda l'agri-
c o l t u r a ,
sebbene in
c o n t r a z i o n e
(-1,4% il tasso
di crescita),
questa mostra
un recupero
quantificabile
in un saldo
negativo inferi-
ore di almeno

¼ rispetto al trend rilevato lo scor-
so anno. Altrettanto vale per l'in-
dustria manifatturiera che si
mantiene, comunque, su di un
contenuto l ivello di crescita
(+0,5%); il commercio conferma
anch'esso una performance sotto
la media (+1,2%). Riguardo alla
forma giuridica, le società di capi-
tali spiegano i ¾ del saldo comp-
lessivo, per un tasso di crescita
circa 4 volte superiore rispetto al-
la media; stazionarie le ditte indi-
viduali. Dal confronto territoriale
emerge come Latina, prima fra le
province laziali insieme a Frosi-
none, registri un tasso di sviluppo
circa il 25% superiore sia al dato
regionale, influenzato dal rallenta-
mento capitolino, che nazionale;
rispetto ai primi 9 mesi del 2004,
si tratta dunque di una perform-
ance in miglioramento in termini
relativi e risultante di tassi di na-
talità e mortalità entrambi più
contenuti rispetto alle altre realtà
territoriali.

Sono 800 le aziende in più registrate in provincia 
di Latina nel periodo gennaio-settembre 2005

i torna a fare Impresa

O S S E RVATO R I O  E C O N O M I C O

s

SALDO Tasso di 
crescita

V.A. %
Forma giuridica

Società di capitale 592 74,2 5,8
Società di persone 147 18,4 1,6
Ditte individuali 38 4,8 0,1 
Altre forme 21 2,6 0,9
Totale 798 100,0 1,5

Fonte: Elaborazioni Osserfare su dati Movimprese

SALDO TRA ISCRIZIONI E CESSAZIONI E TASSO 
DI CRESCITA PER FOMA GIURIDICA

Gennaio - settembre  2005
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La Camera di Commercio pub-
blica mensilmente i dati rela-
tivi ai prezzi all’ingrosso rile-

vati in provincia. Sono stati pubbli-
cati i listini relativi a luglio 2005.
Le rilevazioni riguardano il merca-
to ortofrutticolo di Fondi (Mof) e
quello di Latina (Mol). Si tratta di
due mercati leader nel settore del-
la distribuzione agroalimentare.
Quindi la provincia di Latina in
questo campo ha una funzione
leader a livello nazionale 
Ecco alcuni esempi a campione di
prezzi di vari comparti merceologi-
ci con le comparazione degli anda-
menti nel corso degli ultimi mesi.
Il cavolo a cappuccio a dicembre
2003 aveva una quotazione che
oscillava da nella fascia 0.46-0.41
centesimi, a dicembre 2004 scen-
deva a 0.25/0.30. Tendenza che
si conferma a luglio 2005 con una
banda di oscillazione che va da
0.18 centesimi al chilo ad un mas-
simo di 0.23.
L’insalata cappuccina, invece è
stata in forte aumento fino a di-
cembre  2004, per poi crollare nel-
l’anno in corso, anche per l’anda-

mento stagionale con forti gelate.
Il dato di dicembre del 2003 era in
una banda di oscillazione che va
da 0.28 a 0.40, a dicembre 2004
siamo a 0.90/1, a giugno la ban-
da di oscillazione va da 0.25 a
0.30 valori che si sono mantenuti
a luglio. 
In calo le quotazioni delle patate
novelle che erano quotate a 0.31
nel 2001 e sono passate a 0.13 lo
scorso anno a settembre sono ri-
salite a 0.36 - 0.41, lieve l’aumen-
to a dicembre 2003 con una ban-
da di oscillazione che va da 0.41 a
0.46 euro al chilo, nel corso del
2004 sono rimasti stabili la quota-
zione di dicembre 2004. A giugno
2005 siamo a 0.22 e 0.48, a lu-
glio 0.30-0.40
Stabile il prezzo del latte vaccino
che nel 2001 era di  35,02 euro
ad ettolitro ed  passato a dicembre
2003 a 35,33. la stessa quotazio-
ne del 2004. Nonostante la cresci-
ta dei costi di produzione il prezzo
resta stabile a 35.33. Questo prez-
zo, è riferito al latte conferito alle
aziende casearie ed è classificato
come latte industriale, è definito

con accordi tra industriali caseari
e allevatori a livello regionale.
In calo le quotazioni del vino, il

bianco locale passa da 2.27 del
2001 a 2.23 del 2002 fino a 3.30
dello scorso anno con punte a di-
cembre 2003 di 3.60 (il pagamen-
to avviene in base alla gradazio-
ne), nel dicembre del 2004 siamo
tra 2,65 a 3.05. A giugno 2005 il
prezzo scende ancora in una ban-
da di oscillazione che va da 2.45 a
2.55, a luglio siamo passati a 0.20
a un massimo di 2.50. Interessan-
te verificare l’andamento delle ve-
demmia 2005 in corso.

La bassa domanda del mercato 
mantiene fermi le quotazioni con qualche calo

Prezzi
andamento ancora stabile
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